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«Il documento contabile prevede che le anticipazioni già incassate nel 2008 e nel 2009
andrebbero restituite o potrebbero essere detratte dalle quote assegnate nel 2010»

La lotta sull’asse Roma-
Trieste, quella che il Pd ri-
chiamanellamozionechesa-
ràdiscussainauladelConsi-
glio regionale la prossima
settimana, aveva fatto regi-
strare qualche scossone nel-
lo scorso settembre, quando
la Giunta aveva fatto sapere
diessereprontaall’azionele-
gale per ottenere dallo stato
le compartecipazioni dei
redditi Inps dei pensionati
residenti in regione. Poi, il
22settembreTondoavevaot-
tenutoaRomal’impegnodel
Governo su 200 milioni dei
circa 450-500 complessivi
che ogni anno spettano alla
Regione da questo capitolo,
e il giorno successivo aveva
perfinoringraziatoilsuopre-
decessore Riccardo Illy per
aver intrapreso la battaglia
con lo Stato.

Le cronache dei mesi suc-
cessiviricordanol’avvio,afi-
neottobre,deltavolotecnico
incaricato di quantificare la
somma, e poco altro. La mo-
zione del Pd, primo firmata-
rio il consigliere Alessandro
Tesini,partedaalcuneconsi-
derazioni: nella Finanziaria
2010delloStatoall’articolo2
è riconosciuta la sentenza
della Corte costituzionale
che premia la crociata della
Regionesullecompartecipa-
zioni.Manellostessotestoin
cui il Governo anticipa, si fa
per dire, i 200 milioni di eu-
ro,Romafadecorrereilrico-
noscimento solo dal primo
gennaio 2010. Questa scelta,
sileggeneltestodellamozio-
ne del Pd, è «una grave ed
evidente contraddizione tra
il riconoscimento della sen-

tenzadellaCorte,chefaderi-
vare il credito della Regione
almeno dal 2008, e la previ-
sione della spesa nel bilan-
cio solo dal 2010, cancellan-
dointalmodounmiliardodi
euro di crediti della Regio-
ne».Sesiaccettasselafinan-
ziaria 2010 così com’è, insi-
steancorailPd,«leanticipa-
zioni già incassate nel 2008 e
2009 andrebbero restituite o
potrebbero venire detratte
dalle quote assegnate nel
2010».

Ecco allora che la mozio-
ne,chepuntaancheaspacca-
re la maggioranza - come si
comporterà la Lega, per
esempio? -, una volta appro-
vata dal Consiglio regionale,
impegnerebbe il presidente
della Regione a impugnare
l’articolo incriminato della
finanziaria.MailPdvuoledi
più: pretende da Roma an-
che «la compartecipazione
al gettito tributario di tutti i
redditidapensione,qualsia-
sisia il fondoelacassacheli
amministra, equindi non so-
lo quelli amministrati dal-
l’Inps», e richiama l’esecuti-
vo a riferire sui rapporti tra
Stato e Regione in Consiglio
echiede che sia laComissio-
nepariteticalasededelcon-
fronto. La grande attenzione
all’«anticipo del federali-
smo» portato avanti dal cen-
trodestra nelle ultime setti-
mane, suggeriscono dal Pd,
vuolenasconderel’immobili-
smo sulle compartecipazio-
ni. Ora la palla passa alla
maggioranza, direttamente
nell’auladelConsiglioregio-
nale.

Beniamino Pagliaro

LA MOZIONE x

ESITO DI GARA
La società Gestione Immobili Friuli Venezia Giulia spa, Piazza S. Antonio Nuovo 
6 tel. 040/3480955, fax 040/3483147 - 34122 Trieste, ai sensi degli art. 65 - 66 del 
D.Lgs n. 163/2006 rende noto, l’esito della gara che riguarda l’assegnazione, per un 
periodo di mesi 48, del servizio di gestione, conduzione e manutenzione degli impianti 
tecnologici dell’immobile sito in Trieste, via Bonomea 265, sede della SISSA per un im-
porto a base d’asta di 964.638,11 euro iva esclusa. Data di aggiudicazione: 18 dicem-
bre 2009. Ditte offerenti: 9. Offerte ammesse: 9. Sistema di aggiudicazione: Procedura 
aperta con il sistema e la modalità previste dall’art. 83 del D.Lgs 163/06, con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa; Ditta aggiudicataria: ATI tra SETTIMO 
COSTRUZIONI GENERALI S.r.l. via del Coroneo 5 Trieste e PULITECNO CST via di Giariz-
zole 18 Trieste, risultata collocata al primo posto con il punteggio di 92,286 su 100.
Invio alla GUCE: 15 gennaio 2010
Organismo responsabile delle procedure di ricorso: TAR Friuli Venezia Giulia

Il Direttore e Responsabile delle Procedimento: Ing. Giovanni Svara

TRIESTE.Vaavanti, spedi-
ta, in Consiglio la proposta di
istituire il riconoscimento del
“sindaco emerito”, voluta dal-
l’Udcperpremiareiprimicit-
tadini distintisi “sul campo”
dal punto di vista morale, so-
ciale e politico-istituzionale.

Con alcune modifiche, la
propostadileggeèstataappro-
vata ieri a maggioranza in
quinta commissione – presie-
duta da Roberto Marin (Pdl) -
conivoti favorevolidiPdl,Le-
ga,UdcePdel’astensionedel-
la Sinistra arcobaleno e del
Partito Pensionati. Un movi-
mento,quello deisindaci, am-
pio e trasversale in consiglio
regionale.Ce ne sono 20, su 59

consiglieri, sugli scranni del-
l’emiciclo. Un terzo dell’aula.
Nessuno status soggettivo dif-
ferenziatoperchisaràinsigni-
to, ma il ruolo di “saggio” in
concorsi, di rappresentante
nelle delegazioni municipali
in occasione di incontri uffi-
cialiodiconsulenteinoccasio-
ne dello svolgimento di attivi-
tà politico-amministrativa lo-
cale.Conalcuneprecisazioni:
potrannoricevereilriconosci-
mentoisindacicheabbianori-
copertolacaricaperalmeno8
anni, anche non continuativi,
di attività, e a condizione di
non aver riportato condanne
penalidefinitiveperreatinon
colposi. Inoltre, il titolo deve

essere conferito con decreto
del presidente della Regione,
previa delibera del Consiglio
del Comune di riferimento.

La commissione ha anche
accolto un emendamento che
abolisce la previsione di un
contributo annuo all’Associa-
zione dei già sindaci del Fvg.
Sempre in commissione è sta-
ta illustrata ieri dal consiglie-
re del Pd Franco Iacop la pro-
posta di legge sul segretario
degliEntilocalidelFvg,sotto-
scritta anche dai consiglieri
Gianfranco Moretton, Franco
Brussa, Alessandro Tesini e
Mauro Travanut (Pd). Iacop
ha evidenziato come la figura
delsegretariodegliEntilocali

sial’unicafiguraancoravinco-
lata a norme nazionali, pur fa-
cendopartediunalboregiona-
le specifico. Ne è proposta la
regionalizzazione, facendo
rientrate i segretari nel com-
parto unico del pubblico im-
piego regionalee la creazione
diunapposito Alboregionale,
articolatoinduesezioni.Inse-
stacommissione,inoltre,èsta-
taillustratadalprimofirmata-
rio, Paolo Santin (Pdl) la pro-
postadimodificadellanorma-
tiva in materia di assegni di
studio, con un nuovo criterio
dierogazionedeicontributire-
gionaliachiiscriveilfiglionel-
le scuole non statali.

Sonia Sicco

Pd, limiti ai mandati
rischiano Moretton

Zvech e Baiutti

UDINE. Sarà il dibattimento
davanti al tribunale riunito in
composizionecollegialeafarelu-
cesullavicendachevedeildiret-
toredellaProtezionecivileregio-
nale, Guglielmo Berlasso, 56 an-
ni,accusatodelleipotesidireato
dipeculatoemolestie:cosìhade-
ciso il Gup del tribunale di Udi-
ne,PaoloMilocco,alterminedel-
l’udienza preliminare celebrata
ieri, davanti al pm Lorenzo Del
Giudice, che ha chiesto il rinvio
a giudizio dell’imputato, dell’av-
vocato difensore Carlo Strada,
che ne ha invece sostenuto la to-
taleestraneitàdaifatti,edell’av-
vocato Enrica Lucchin, con la
quale la presunta vittima delle
molestiesiècostituitapartecivi-
le e che ha quantificato in 5 mila

euro il risarcimento dei danni
morali(denaroche,incasodivit-
toria, ladonnasièdettaprontaa
devolvereinbeneficienzaafavo-
re dei terremotati dell’Aquila).

Éstataproprio la denuncia di
quest’ultima, che all’epoca dei
fatticontestatirisultavaasuavol-
ta dipendente regionale della
Protezione civile, a mettere in
moto la magistratura udinese.
L’inchiesta,coordinatadalsosti-
tutoprocuratoreBarbaraLoffre-
do, ruota attorno alle presunte
avancescheBerlassoavrebberi-
petutamenterivoltoallacollega,
una friulana in vista e sposata,
tra il febbraio e il settembre
2008, sotto forma di sms inviati
dal cellulare di servizio. Da qui,
anche l’ipotesi del peculato, es-

sendo stato adoperato un telefo-
no di servizio per finalità perso-
nali.

Contestazionicheildifensore
ha respinto, riconducendo l’ori-
gine del caso a un clamoroso
equivoco.«L’erratopresupposto
– ha affermato l’avvocato Strada
– che il cellulare fosse assegnato
a Berlasso e nella sua disponibi-
lità esclusiva. La scheda sim e lo
smartphonedaiqualisonoparti-
ti gli sms – ha precisato – risulta-
no accessibili a pluralità di sog-
getti». Tutti, insomma, potenzia-
liautoridell’invio. Al centrodel-
l’inchiesta, una ventina di sms
che la difesa ha definito «di con-
tenuto affettuoso» e il cui costo
ammonterebbe «a poco più di
due euro». (l.d.f.)

di FRANCESCO JORI

Unoèstato,assiemeaTo-
ni Bisaglia, l’ultimo ve-

ro grandeleader nazionale del
NordestnellaprimaRepubbli-
ca. L’altro, all’epoca suo delfi-
no nel Psi e oggi nel Pdl, nella
secondaèdiventatounodei(ra-
rissimi) politici nordestini di
punta davvero ascoltati a Ro-
ma. GianniDe Michelis e Mau-
rizio Sacconi continuano co-
munque a rappresentare due
intelligenze di livello decisa-
mente superiore alla media,
dotatedella non comunecapa-
cità di pensare lungo; e lo con-
fermanoscambiandosiunaraf-
fica di idee in un agile ma den-
so volumetto in pubblicazione
da Marsilio, Dialogo a Nordest.
Sulfuturodell’ItaliatraEuropa
e Mediterraneo. Che oltre a leg-
gerecongrandeluciditàilfutu-
ro prossimo e remoto, ha un
pregio giustamente sottolinea-
tonellasuaintroduzionedaLu-
ca Romano: declinare un’idea
di Nordest «che a certe condi-
zioni può diventare, anzi ridi-
ventare, il ponte geografico,
economicoeculturale tra l’Ita-
lia e il mondo».

Per riuscirci, deve partire
daunarivisitazionedellamap-
pa planetaria di un mondo or-
maiirreversibilmentemultipo-
lare, in cui a dettare le regole
non saranno più le grandi po-
tenze, ma una governance plu-
rale che, segnala De Michelis,
si troverà ad affrontare cinque
grandidossiergiàpressantiog-
gi:nuovoordinemonetario,cli-
ma, commercio globale, non
proliferazione nucleare, lotta
al terrorismo. In questo conte-
sto, l’Italia ma anche l’intera
Europasitrovanoaunbiviotra
declino e nuova espansione; e
qui entrambi i protagonisti del
dialogo concordano sul fatto
che il Nordest può esercitare
unruolo-chiaveperl’interoPa-
ese;madevefarloinfretta,per-
ché le accelerazioni della sto-
ria sono diventate brucianti, e
mai come oggi chi sta fermo è
perduto.

L’idea-chiavedellibroèche
l’areapiùturbolentamaanche
dinamica del Paese possa far-
celapuntando ad assumere un
ruolo-chiave in un’economia
emergentenell’unicapartedel
mondo ancora non occupata
dai grandi players internazio-
nali:quellachevadalMediter-
raneo al Golfo, passando attra-
versoilMedioOriente,destina-
ta a diventare la cerniera dei
granditrafficiplanetari;inque-
stodisegno,l’Adriaticopuòrap-
presentareunosnodobaricen-
trico, più canale che mare, a
condizione che venga inserito
in un disegno strategico, in cui
iportiassumonounruolo-chia-
ve.Egiàquilospettrodeiritar-
di aleggia sulla scena, con una
Cinachestamettendomanoin
primapersonaadattracchime-
diterranei di primo piano, da
Port Said a Tobruk ad Algesi-
ras:o si coglie tempestivamen-
te l’opportunità, o si rischia di
fare il bis del corridoio 5. Idea
geniale a suo tempo, ma inqui-
nata dai colpevoli ritardi itali-
ci (e nordestini, anzi veneti):
De Michelis, che fu il primo a
lanciarla, la ritiene oggi par-
zialmente superata, e suggeri-
sce di riattualizzarla mante-
nendo la proiezione Venezia-
Kiev,maaggiungendounramo
sud-occidentale che via Orte e
Civitavecchia raggiunga il Tir-
reno, in modo da diventare un
pernodelleautostradedel ma-
re su cui l’Unione Europea
punta con decisione. Occorre-
rà comunque intervenire sulla
portualitàdell’AltoAdriaticoe
sulle attività logistiche dei re-
tro-porti (apertura dei contai-
ner e prima trasformazione
dei prodotti, anziché loro sem-
plice smistamento). E da subi-
to, entro il 2010; altrimenti il
corridoio5diventeràfatalmen-
te subalterno al 10, quello che
corre tra Atene e Dresda pas-
sando per Sofia, Budapest,
Vienna e Praga.

E’attrezzatoquestoNordest
per farcela? De Michelis ne

proponeun’estensioneall’Emi-
lia e alla Lombardia orientale
(Brescia e Bergamo), una sorta
di Serenissima del terzo mil-
lennio,potenziataperaltrodal-
la presenza di una metropoli
vera, con una popolazione at-
torno ai 2 milioni di abitanti: è
ilrilanciodiun’areafortecosti-
tuita dal grosso delle province
di Venezia, Padova e Treviso,
forse anche di Vicenza, senza
laqualevienemenounodeifat-
tori strategici del mondo di og-
gi e di domani, quello urbano.
ESacconisottolineacheaNor-
dest esistono già oggi tre gran-
di dimensioni competitive: il
turismo, la posizione geografi-
ca, il capitale umano; tutti in
gradodiattirarecapitalieinve-
stimenti consistenti. Un luogo,
in definitiva, che ha tutti i nu-
merie lequalità per riattualiz-
zareunodeimitipiùsuggestivi
(e decisivi) della Serenissima,
quello di Marco Polo, impe-
gnandosi “a tessere le nuove
vie della seta”, per utilizzare
una felice immagine di De Mi-
chelis. Snodo dei traffici di
merci, ma anche e soprattutto
di uomini e di idee, lavorando
per integrare anziché per divi-
dere.

Dallibro,nelsuocomplesso,

emergeanche untema interno
di stretta attualità, viste le ele-
zioni regionali alle porte, con
lo scontato successo del bino-
mio rappresentato a centrode-
stradaPdleLega.Inpiùpunti,
le idee di Sacconi (che di que-
staalleanzaèunodeiprincipa-
li riferimenti e garanti) non so-
lononconvergono,maanzisuo-
nano antitetiche rispetto a
quelle della Lega: l’Italia non
ha bisogno di un partito del
nordmadi«unpartitonaziona-
le a prevalente guida nordi-
sta»; al Nordest occorre farsi
rappresentare da un simile
schieramento, anziché da
«una formazione politica di ti-
po corporativo-territoriale»; si
deve spingere le istituzioni lo-
cali«arifuggiredaognisepara-
tezza»;c’èecisarànecessitàdi
nuova immigrazione, riuscen-
do ad «attrarre quella di alta
qualità»; è sbagliato «lucrare
sulle insicurezze»; fino alla vi-
sione sul ruolo delle Province,
che dovrebbero diventare enti
disecondogradoenonpiùelet-
tivi. Sacconi sottolinea soprat-
tuttochelapoliticaaNordestè
chiamataa«costruirepontitra
cosmopoliti e localisti», anche
perricucirequellafratturadel
senso comune che oggi blocca
ideeedopere,grandio piccole
che siano.

E’ tutt’altro che una dichia-
razionediguerraallaLega,cer-
to:anzi,nelbrevetermine,èun
invito a collaborare. Ma in un
orizzontepiùlungo,cheinpoli-
tica è poi quello che conta, è il
lancio di una competizione tra
due visioni del mondo più di-
verse che complementari: una
sfida che si gioca sul terreno
della conquista di consensi in
un elettorato contiguo tra una
forza nazionale come il Pdl e
una territoriale come la Lega.
Sfida che ha bisogno di idee,
ma anche di quelle che Sacco-
ni definisce leadership forti
conunarobustalegittimazione
democraticaottenutaattraver-
so il voto. E le cui fila oggi, da
destra a sinistra, appaiono de-
solatamente sparute.

AVVISO DI PROROGA TERMINI DI GARA
La Direzione Centrale Patrimonio e Servizi generali - Corso Cavour n. 1 - 34132 TRIESTE 
– avvisa che sono stati prorogati i termini di presentazione delle offerte relative alla gara, 
bandita sulla GUCE il 17 dicembre 2009, ai sensi del D.lgs.163/2006, con procedura aperta, 
per il servizio di copertura assicurativa contro rischi diversi connessi al patrimonio immobi-
liare e mobiliare e all’uso di automezzi (periodo 29/06/2010 – 29/06/2012, prorogabile 
per ulteriori 24 mensilità, per i lotti A1, A2, B, C2; periodo 30/06/2010 -30/06/2012, 
prorogabile per ulteriori 24 mensilità per il lotto C1) per un importo complessivo a base 
d’asta di € 1.873.200,00 (per il quadriennio) imposte incluse. Il nuovo termine di scadenza 
delle offerte è il 01.03.2010 e la seduta pubblica di apertura dei plichi di gara è fi ssata il 
giorno 03.03.2010. Tutti gli atti di gara e le correzioni effettuate sono pubblicate sul sito 
www.regione.fvg.it. 

IL RUP dott. Giuseppe Sassonia

DIPARTIMENTO SERVIZI CONDIVISI
AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA
S.MARIA DELLA MISERICORDIA DI UDINE

VIA UCCELLIS 12/F- 33100 UDINE

Fornitura in convenzione
di cappe chimiche e accessori (ID09AB074)

Rettifi che al bando integrale:

punto IV.3.4) Termine per la ricezione delle offerte

anziché 18.01.2010  ora 12.00
leggi 01.02.2010 ora 12.00

punto IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte

anziché 19.01.2010 ore 11.00
leggi 02.02.2010 ore 11.00

Rettifi che:

Il Dipartimento Servizi Condivisi comunica che sul sito www.csc.
sanita.fvg.it sono state pubblicate delle rettifi che al Capitolato 
della procedura di gara in oggetto, visualizzabili alla sezione 
“bandi e avvisi di gara”, previa registrazione nell’area riservata.

Il Direttore – Ing. Claudio Giuricin

Amministrazione 
Provinciale di Pordenone

L.go S. Giorgio 12 - 33170 Pordenone

tel. 0434/2311 - fax 0434/28374

www.provincia.pordenone.it

BANDO DI GARA - ESTRATTO
È indetta procedura aperta ai sensi dell’art. 18 della L.R. FVG 14/2002 per l’appal-

to dei lavori di costruzione della bretella stradale di Caneva - 1° intervento- CIG 

0425574AC3. Importo dei lavori in appalto: € 1.701.593,75, di cui € 76.571,72 per 

oneri della sicurezza. Categoria prevalente ed unica OG3 cl. IV; Termine presen-

tazione offerte: ore 12 del 23.02.10. Criterio di aggiudicazione: Massimo ribasso, 

previa valutazione delle offerte anomale ai sensi degli art.li 86, 87 e 88 del D.lgs. 

163/06. Bando integrale e disciplinare di gara sono disponibili sul sito internet della 

Provincia www.provincia.pordenone.it Appalti Gare d’Appalto

 Il Dirigente Serv. Gestione Amm.va LL.PP.

  dott.ssa Maria Linda Fantetti

Il Pd: il Fvg impugni la Finanziaria
«Lo Stato non ci riconosce quanto sancito dal patto sulle compartecipazioni»

TRIESTE.Il Pd sfida Renzo Tondo a impugnare la finanzia-
riadelloStatochenonriconoscealFriuliVeneziaGiuliaquan-
to sancito dalla Corte costituzionale sulle compartecipazioni.
In un momento storico in cui la partita tra Roma e le tante
periferie, speciali o no, sta assumendo toni di primo piano, il
partito di opposizione in regione punta su una mozione per
“obbligare” la Giunta regionale ad intraprendere le vie legali
per tutelare i propri diritti.

Riconoscimento al “sindaco emerito”
Modificata e approvata la proposta di legge voluta dall’Udc e dai 20 “ex”

Inconsiglio

UDINE. Parola d’ordine
rinnovamento. Il Pd si avvi-
cinaall’assemblearegiona-
le e intanto affronta il tema
dellimitedimandatoperle
cariche elettive. Un tema
scottante, perchè tantissi-
mi big rischiano di restare
fuori.Lapropostacheèsta-
ta illustrata nel corso di un
vertice con tutti i sostenito-
ri della corrente France-
schini che hanno appoggia-
tolanominaasegretariore-
gionale della Serracchiani,
prevede infatti un limite di
tre mandati da considerar-
sisecondoilprincipiodella
retroattività.Ossiatenendo
conto di tutto il “curri-
culum” degli iscritti al Pd.
IlchesignificachenéGian-
franco Moretton, né Bruno
Zvechpotrebberoripresen-
tarsialle prossime regiona-
li. E lo stesso vale pure per
Giorgio Baiutti e Alessan-
dro Tesini, solo per citarne
alcuni. Il Pd insomma per-
derebbe molti pezzi da no-
vanta in grado di garantire
esperienzaepuretantivoti.
Eccoperchéin molti auspi-
canocheallafinevengaeli-
minata la retroattività, ma-
gaririducendo adueiman-
dati, o vengano introdotte
dellederoghe.Nelprogram-
madellaSerracchianiperò

eraprevistosiail limiteche
laretroattività.Elasegreta-
ria,nelcorsodellariunione
che si è svolta a Udine nei
giorni scorsi, è stata anche
criticata dall’area gorizia-
naeinparticolaredalsegre-
tario Giuseppe Cingolani
che avrebbe preferitoun li-
mite ancora più rigoroso
conduesolimandatielare-
troattività.Allafineèpassa-
ta la linea morbida, ma il
problema resta. Anche per-
chéil limiteal mandatoera
previsto pure nel program-
madell’altrocandidatoalla
segreteria regionale, Vin-
cenzo Martines.

Invistadell’approvazio-
ne del nuovo statuto (sul
quale sta lavorando una
commissioneadhocguida-
ta da Tesini) restano poi
da affrontare altri nodi.
Per l’elezione dei segreta-
ri comunali e provinciali,
la “corrente Serracchia-
ni” (tra gli altri erano pre-
sentiRenzoTravanut,Fla-
vio Pertoldi, Franco Iacop
e Claudio Cosmaro) ha op-
tato per coinvolgere al vo-
to soltanto gli iscritti non
svolgendo quindi delle ve-
reeproprieprimarie.Ean-
chesu questo fronte lo sta-
tutodovrà stabilire le nuo-
ve regole. (c.r.)

Il Pd autoregolamenta il limite alle candidature

Verso l’assemblea

Peculato e molestie, Berlasso a giudizio
Il direttore della Protezione civile accusato da una ex collega di avance via sms

Guglielmo Berlasso

Il nuovo libro di Maurizio Sacconi e Gianni De Michelis aiuta a delineare il nostro futuro

“Dialogo” a Nordest per innovare
Dal Corridoio 5 al ruolo dell’Adriatico: ecco come potremo crescere

MessaggeroVeneto
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